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31. Falsi profeti e veri documenti  

 

1.fonti sul “Mostro” on line. In questi giorni, mi è stato chiesto più volte se 

abbia avuto modo di vedere l’ultimo video del signor Manieri. Rispondo subito 

di no, non perché io abbia qualcosa contro il signor Manieri, ma perché ho fatto 

una preventiva selezione delle fonti di informazione sul Web in merito 

all’argomento “Mostro di Firenze”, ed è già tanto se, con gli impegni correnti di 

lavoro, trovo il tempo di seguire i video di Flanz, quelli di Segnini, oppure Le 

notti del mostro di Marco Aufiero o i film di Trinipet. Mi sento a posto, 

sinceramente, ecco, nel senso che poi la qualità in generale degli altri 

interventi (salve rare eccezioni) è abbastanza scadente, il tempo è scarso e 

quindi, no, non ho né visto, né sentito l’ultimo video del signor Manieri. Quindi 

nessun “confronto”: non ho tempo, soprattutto dopo averlo conosciuto per 

quello che è. 

 

2. conoscenza col signor Manieri. Mi viene chiesto come ciò sia avvenuto: 

ho già spiegato in un’intervista a Paolo Cochi del 12 novembre 2021 come in 

sostanza questo “studioso” (una sorta di autodidatta privo di  requisiti 

professionali e di studio) si autocandidò nel marzo 2010 offrendosi da 

consulente “balistico”, facendomi credere di essere un esperto del settore. Era 

il periodo in cui instavo con il dr. Paolo Canessa per chiedere la riapertura delle 

indagini. Poi con costui non se ne fece nulla: ricevette personalmente da me 

centinaia di copie degli atti per svolgere apparentemente il compito per il quale 

si era proposto, finii anche un paio di toner (non aveva infatti con sé un 

documento che fosse uno, nonostante dicesse di essere stato consulente del 

collega Bevacqua), ma poi sparì letteralmente nel nulla, intorno alla fine  

dell’anno successivo.  

 

3.ruolo del signor Manieri. Altri mi chiedono se Manieri sia stato davvero 

consulente tecnico di parte balistico per la difesa Pacciani, come ha dato ad 

intendere anche in un recente documentario andato in onda sulla Rai il 9 

dicembre 2021, ed io posso rispondere con assoluta certezza che ciò va 

escluso e senza ombra di dubbio.  Io stesso ho frequentato le aule durante 

quel periodo, ero infatti “la riserva” dell’avvocato Santoni- Franchetti, legale di 

p.c. per i familiari delle vittime francesi, sia nel primo processo contro Pietro 
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Pacciani, che nel secondo contro i c.d. “compagni di merende”. Preparavamo 

insieme la strategia, udienza per udienza, consultando gli atti delle indagini 

preliminari.  In questo secondo procedimento ho anche preso parte, da solo, 

ad un ‘infuocata udienza, quella del 20 maggio 1997, ove per poco non venivo 

aggredito dalle altre parti civili e dallo stesso presidente (evidentemente poco 

imparziale), solo per avere chiesto l’esclusione dal fascicolo dibattimentale dei 

verbali di incidente probatorio di Lotti, in forza di questioni di natura tecnica 

che sarebbe troppo lungo a spiegare e comunque a beneficio delle parti 

rappresentate. 

Poi ho svolto il mio mandato per i familiari delle vittime francesi nel processo a 

Francesco Calamandrei con il risultato che si è visto, tanto per stare dietro alle 

singolari teorie del dr. Giuttari, condivise all’epoca dal dr. Canessa. Infine, sono 

stato, con i miei collaboratori, il promotore delle indagini sul conto dell’ultimo 

indagato, durate sette anni. 

Ebbene, tornando ai primi due procedimenti, quelli riguardanti Pacciani e i 

“compagni di merende”, confermo che non ho mai visto, una sola volta, il 

signor Manieri in aula. Ho visto Davide Canella, me ne ricordo, ho visto anche, 

tantissime volte, Carmelo Lavorino, onnipresente, non ho mai avuto la fortuna 

di imbattermi invece nel signor Manieri. 

A me e a tutti, risulta, sulla base degli atti, che l’unico consulente balistico 

della difesa e per entrambi i gradi di giudizio, nei confronti di Pietro Pacciani, 

sia stato il solo Marco Morin di Venezia, di cui si rinvengono due relazioni 

firmate: una per il primo grado (doc.1) e l’altra per il grado di appello (doc.2), 

rispettivamente in data 14 luglio ’94 e 12 dicembre 1995.  Marco Morin è 

anche l’unico consulente balistico per la difesa Pacciani che sia stato sentito, 

una sola volta, quello stesso 14 luglio 1994 (doc.3). 

 

4. il coadiutore. Leggo, ogni tanto, che il Signor Manieri avrebbe avuto in 

ogni caso un ruolo nella difesa di Pacciani, essendo stato “coadiutore” di Morin. 

Rispondo: benissimo, il “coadiutore” non è il consulente, è l’ausiliario, è il 

segretario, è il praticante, nel linguaggio notarile il “coadiutore” è quello che va 

a fare le visure per il notaio, non voglio dire che dia il cencio in terra o porti la 

borsa, ma quasi. Poi, del resto, basta andare a vedere sul vocabolario della 

lingua italiana: “coadiuvare” significa evidentemente svolgere un’attività che è 
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complementare, subordinata rispetto a quella di un soggetto principale che ne 

è evidentemente il titolare.  

Anche il sottoscritto, nel 1997, è stato il sostituto processuale del prof. Fabrizio 

Corbi, che co-difendeva con il prof. Gaetano Pecorella Silvio Berlusconi e 

Marcello Delll’Utri dall’accusa (infondata) di essere stati i mandanti delle stragi 

di mafia del 1993 (strage di via dei Georgofili a Firenze, stragi a Milano, Roma, 

etc.), ma non si è mai permesso di dire: “ho difeso Berlusconi” “ho difeso 

Dell’Utri”!!!! Non sarebbe stato vero. Il suo rapporto era solo con il prof. Corbi, 

non con Berlusconi…e neppure con Dell’Utri, mai visti né sentiti! 

5. un solo ctp. C’è poi anche un’altra conferma decisiva, di natura 

processuale, cioè gli elaborati peritali provenivano da tre soggetti, si sta 

parlando della perizia Benedetti – Spampinato – Mei, della primavera 1992. 

Bene, secondo il codice di procedura penale, la difesa avrebbe avuto diritto, se 

solo avesse voluto, di nominare altri due consulenti, oltre a Morin, perché non 

l’ha fatto? Addirittura, altri tre! Perché infatti bisogna considerare che il dr. 

Canessa si avvaleva del prof. Francesco Donato, quindi altri tre consulenti per 

la difesa, mentre qui non c’è traccia di alcun altro se non di Marco Morin, non 

c’è una perizia balistica agli atti per la difesa diversa da quelle che rinveniamo 

firmate da Marco Morin, il quale, si ripete, è stato l’unico sentito all’udienza del 

14 luglio ’94.  

 

6. la cartuccia sezionata. Mi si chiede del sezionamento della cartuccia, se 

ciò costituisse una novità fra il 1994 e il 1995.  

Rispondo subito di no, perché chi conosceva gli atti, e tutti eravamo tenuti a 

conoscerli nel ’94, titolari e riserve, tutti, ripeto tutti, avevamo avuto fin da un 

anno e mezzo precedente la perizia del dottor Mei dell’ottobre 1992 (doc.4, 

pag. 6) che aveva scritto di avere sezionato la cartuccia per eseguire 

accertamenti di natura chimica, ossia per ricostruire il periodo di interramento 

della cartuccia. Ergo, si sapeva da quel dì che la cartuccia era stata sezionata, 

non avevamo certo bisogno dell’articoletto del signor Manieri del luglio del ’95 

per venirne a conoscenza e ne erano perfettamente consapevoli anche i 

bravissimi difensori di Pacciani, cioè l’avvocato Fioravanti e l’avvocato 

Bevacqua e il loro consulente, il professor Morin. E io mi ricordo perfino che se 

ne discuteva di questa cosa in aula al Bunker fra colleghi, era il luglio ’94 e mi 

sovviene anche- mi si perdoni la licenza calcistica, ma serve per fissare il mio 
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ricordo- che se ne parlava in una pausa di udienza, un giorno che l’Italia 

doveva giocare una sorta di play-off contro la Nigeria, ai mondiali Usa del 

1994.  Me lo ricordo ancora perché poi Baggio segnò il gol della nostra vittoria! 

Questi sono ricordi che ho scolpiti nella testa, eravamo ai primi di luglio 1994 o 

qualcosa del genere; quindi, per favore, non veniamo a raccontare fesserie a 

persone come me che hanno vissuto personalmente questi momenti, perché le 

persone, se Dio vuole, hanno una memoria da elefante e certe cose se le 

ricordano parecchio bene! 

 

7. la fase di appello. Poi per quanto riguarda la fase d’appello, la domanda è: 

c’erano consulenti? Consulenti ce n’erano, eccome, però il Presidente dr. Ferri 

in apertura disse: “accomodatevi signori consulenti, accomodatevi fra il 

pubblico perché io ancora non ho stabilito se è il caso di dare corso alla 

richiesta di rinnovazione dell’istruttoria dibattimentale, nella specie una perizia 

balistica”.  

Quindi tutti quanti, compreso il professor Morin, si alzarono e andarono nel 

pubblico e poi nessuno fu sentito, nessuno fu sentito perché il collegio 

d’appello (vedi la motivazione di secondo grado pp.185 ss) ritenne valida la 

prospettazione fatta dal consulente Morin, giusta o sbagliata che sia, cioè che 

le microstrie e le impronte di spallamento non fossero un argomento sufficiente 

per ritenere fondata la colpevolezza di Pacciani. In altre parole, non vi 

sarebbero state probabilità oltre ogni ragionevole dubbio per poter dire con 

sicurezza che quella cartuccia fosse stata incamerata nell’arma del Mostro.  Di 

conseguenza, per questo motivo, nemmeno fu necessario disporre un 

supplemento di perizia, c’era poco…. da supplire…! Non c’è lo “zero a zero 

probatorio” nel processo penale, perché in questo caso vince la difesa.  

Secondo l’impostazione del giudice d’appello, anzi dei giudici d’appello, della 

Corte d’Assise d’Appello, giusta o sbagliata che sia, la prova utilizzata dai 

giudici della Corte d’Assise di primo grado non era sufficiente e non era 

sufficiente proprio per gli stessi rilievi critici già formulati da Morin in primo 

grado, cioè sostanzialmente perché quell’impronta di estrattore non proveniva 

da una Beretta calibro 22. Senza necessità di aggiungere altro a quanto già 

dedotto in primo grado. Figuriamoci, l’articoletto del Signor Manieri il peso che 

può avere avuto per l’assoluzione di Pacciani: zero + zero. 
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8. Giancarlo Lotti. Mi si chiede se vi sia stato un contributo da parte dei più 

recenti studiosi privati, compresa l‘intervista  allo pseudo-consulente Manieri,   

per indebolire la figura del Lotti come chiamante in correità: a me non sembra 

che tutto quello che sia stato detto su Lotti, sino ad oggi, su Internet o in Rai, 

sia qualcosa in più rispetto al lavoro che svolsero i colleghi della difesa, sia 

Filastò, che Mazzeo.  

Poi ognuno potrà ritenere più o meno credibile l’attendibilità di Giancarlo Lotti, 

su questo non vale la pena pronunciarsi, di certo Giancarlo Lotti non è entrato 

in crisi perché hanno mandato in onda il documentario su Rai Due il 9 dicembre 

del 2021. Se era in crisi lo era già da prima, non c’era bisogno che ci fosse 

anche la Rai a dirlo.  

Ci sono molte contraddizioni nelle sue dichiarazioni, è vero, però c’è anche da 

chiedersi come mai uno si autoaccusa di delitti così efferati e peraltro finisce 

anche in galera, mah…questo è un interrogativo che lasciamo ai posteri, da 

risolversi.  

 

9. conclusioni sul signor Manieri. Quindi si ribadisce: le uniche ricostruzioni 

scientifiche della dinamica degli Scopeti sono quelle fatte dai professionisti del 

settore, il che non esclude la possibilità per chi è appassionato di parlare, on 

line.  Lo fanno i vari Trinipet, Segnini, Aufiero, tutti con buona capacità e buon 

impegno, però quando poi si va a cannoneggiare contro persone del calibro di 

Maurri o di De Fazio, di Francesco Donato, conviene andarci corrazzati e non 

con il diploma di ragioniere, ragazzi, ci vuole qualche cosina di più e neppure 

col diploma di maturità scientifica, o con quello di maturità classica o, peggio 

ancora, con la terza media.  

Insomma, pare proprio che occorrano delle conoscenze di livello superiore per 

inficiare i grandi. Certo, siamo in un paese libero, dove ognuno può fare le 

osservazioni che crede, però esse non sono attendibili perché non hanno il 

livello di scientificità necessaria, tanto meno quelle di un soggetto come il 

signor Manieri che, per quanto afferma egli stesso in due suoi video del 2021,  

non è un perito industriale, non è laureato, non era iscritto a nessun albo e, 

soprattutto, non ha partecipato a  nessun processo penale, intendo con veste 

ufficiale,  tanto meno al processo Pacciani o a quello  a carico dei “compagni di 

merende”.  
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È uno come tanti, che parla “a go-go”, ha anche diritto di farlo, per amor di 

Dio, però parla senza titoli, senza professionalità, ed in tal caso vige la legge 

dei grandi numeri, per cui più si parla e più castronerie si dicono.  

Basta por mente alla sua ricostruzione del delitto degli Scopeti, ingenua e 

dilettantesca, spazzata via dalle osservazioni del mio consulente   balistico,                                                         

questo sì competente  e iscritto a un albo di periti di Tribunale,  Andrea 

Allemandi di Gorizia, di cui pubblicheremo la sintesi, se vorrà.                                                                       

Questo è il concetto chiave, nella speranza di essere stati chiari e di non 

dovere ritornare su punti così elementari.  

Strano, piuttosto, non solo che la Rai abbia                                           

abboccato all’amo (ma era successo anche a me, del resto…), ma più ancora 

che continui ad accreditarlo come “consulente balistico”. 

Il risultato e l’intento sono palesi: si consente volontariamente al signor 

Manieri di moltiplicare la vendita e gli incassi degli abbonamenti sul suo canale 

You Tube, ove abbondano le foto della scena del delitto degli Scopeti, in grado 

di compiacere il pubblico dei necrofili di turno, morbosamente attratti. 

 A ben vedere, tuttavia, anche ai vertici Rai, si tratta pur sempre degli stessi 

soggetti che ci propinano da 50 anni la solita “Domenica In” con la solita Mara 

Venier, per cui non la cosa non deve sorprendere più di tanto.   

 

Firenze, 6 giugno 2023 

Vieri Adriani 

 


















































































































































































































































































































































